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MINI Design Award. 

Un premio per comunicare

Con l’Istituto Europeo di Design per le nuove leve del design

Lanciato nel giugno 2004 in collaborazione con Aldo Colonetti, direttore scientifico Istituto Europeo di Design, MINI Design Award è il premio triennale - giunto quest’anno alla sua terza edizione - rivolto alle nuove leve del design e aperto a nuove idee e suggestioni volte a migliorare l’habitat urbano. 

Ogni anno, previa selezione, professionisti under 35 iscritti all’Associazione per il Disegno Industriale (ADI) e studenti di istituti universitari vengono invitati a partecipare a un concorso che si conclude con l’allestimento della mostra e la pubblicazione del catalogo di tutti i progetti presentati. Tutto ciò in un luogo, la Triennale di Milano, e durante un evento, il Salone del Mobile, considerati cruciali per la loro formazione e la loro crescita.

Dal design alle arti. L’impegno di MINI verso i giovani creativi

MINI è un marchio caratterizzato da un’immagine giovane ed è un prodotto che ha saputo rivoluzionare il mondo dell’automobile. Per questo l’attenzione rivolta agli studenti, ai neolaureati, agli emergenti è un tratto distintivo della sua comunicazione. 

“Appellandosi alla propria storia – spiega Nicola Giorgi, brand manager MINI del BMW Group Italia – MINI non ha mai cessato di valorizzare la cultura del progetto e il talento dei giovani creativi offrendo loro l’opportunità di esprimersi ed emergere, promuovendone l’impegno e premiandone i risultati.

Ai giovani creativi di tutto il mondo è per esempio rivolto ITS – International Talent Support, il concorso nell’ambito del quale viene assegnato il premio MINIInternational Award, dedicato ai migliori talenti delle scuole internazionali di fotografia. In ambito cinematografico MINI sostiene invece Young Directors Project, il concorso che offre agli studenti appassionati di cinema la possibilità di scrivere un soggetto originale su un tema dato e l’opportunità di realizzarlo e farlo circolare in caso di successo. La nostra presenza a fianco dei giovani creativi che si preparano a entrare nel modo del design, del cinema e delle arti in generale – conclude Nicola Giorgi – risponde a un preciso obiettivo: comunicare i valori del brand e condividerli stimolando il confronto creativo presso un pubblico che si muove con curiosità e passione in un mondo fatto di tendenze e fermenti creativi di cui la MINI è stata e continua a essere insieme icona ed espressione.”
“Il futuro della Città: slow o fast? Luoghi, segni e metasegni” ovvero “La città che comunica”. La mostra e il catalogo 
“La città che comunica” – scheda della mostra

“Il futuro della Città: slow o fast? Luoghi, segni e metasegni” 

ovvero “La città che comunica”

a cura di Rossella Bertolazzi

18-23 aprile 2007, 

orari: mercoledì 18 aprile 10:30-24:00, tutti gli altri giorni 10:30-22:30 

Triennale di Milano, viale Alemagna 6

informazioni al pubblico: numero verde MINI 800.330.330

ingresso libero.
48 progetti da tutta Italia

Su un totale di 48 progetti pervenuti alla segreteria del MINI Design Award 2007, 24 sono stati presentati da giovani designer professionisti, i restanti provengono dagli studenti delle quattro Scuole universitarie che hanno aderito all’invito a partecipare. Ai quattro progetti vincitori è stato riservato nella mostra e in catalogo uno spazio maggiore. Ma sia la mostra sia il volume danno conto di tutti i lavori presentati. 

Il progetto espositivo 

Realizzato da MINI su progetto e allestimento dell’architetto Gianmario Corti (Icet Studios), è curato da Rossella Bertolazzi, direttore della Scuola di Arti Visive dell’Istituto Europeo di Design, con la collaborazione di Studio Ennezerotre per le proiezioni video. Intitolata come il concorso e allestita alla Triennale di Milano, la mostra “La città che comunica” è aperta al pubblico con ingresso libero dal 18 al 23 aprile 2007. 

“Lo spazio della mostra è articolato e suddiviso in più spazi – spiega la curatrice in catalogo -, e il progetto dell’allestimento è stato pensato come un percorso che conduce il visitatore prima attraverso tre stanze dove vengono raccontati  ed esposti i progetti: in una i tre vincitori dei designer, in un'altra tutti i lavori delle università, e nella terza si possono vedere tutti gli altri progetti dei designer. Una sorta di cammino che alla fine conduce nella ‘piazza’. La piazza, l’agorà che in greco non significa spazio o luogo aperto ma che, derivando da ‘ageiro’ (raggruppare), è il luogo dell’incontro. Uno spazio circolare dove ci si può fermare, sedersi, riposare, conversare, ‘comunicare’, scambiarsi esperienze. Dall’iperspazio delle reti telematiche ci si ferma in uno spazio reale e relazionale dove il contesto urbano è creato artificialmente dalla proiezione di un avvolgente scenario cittadino. Sei schermi sincronizzati, accostati l’uno all’altro, sono i sei diversi tasselli di uno stesso sistema urbano. Luoghi quotidiani, non turistici, che rappresentano non una ma mille città. Uno scenario visivamente unitario, ideato e creato da N!03, fatto di immagini simili ma riprese in punti diversi, a cui si sovrappone una grafica fatta da parole e segni rielaborati graficamente. Il visitatore/spettatore è “immerso” e avvolto dalle immagini che scorrono lentamente con un movimento quasi impercettibile. La città comunica anche attraverso le parole e i simboli e i testi sono tratti da scritte sui muri, da volantini che si trovano spesso appesi ai lampioni, alla segnaletica, agli alberi; ma anche dai manifesti pubblicitari che popolano le nostre città, frasi che con leggerezza creano un gap concettuale fra come la città si mostra visivamente e come si propone. Anche la colonna sonora della mostra è in linea con tutto lo spirito dell’allestimento e ne è parte integrante ed emozionale. La nostra piazza non è che una grande lente d’ingrandimento sullo scenario completo dell’allestimento.”

Il catalogo

Intitolato “Il futuro della Città: slow o fast? Luoghi, segni e metasegni” ovvero “La città che comunica”, edito da Editrice Compositori di Bologna e curato da Rossella Bertolazzi - con interventi di Aldo Colonetti, direttore scientifico dell’Istituto Europeo di Design, Gillo Dorfles, critico e filosofo, Carlo Forcolini, presidente ADI, Daria Bignardi, giornalista, Michele De Lucchi, architetto e designer, Davide Rampello, presidente della Triennale di Milano, e Nicola Giorgi, brand manager MINI - il volume raccoglie in 132 pagine a colori tutti i progetti in concorso, come già avvenuto negli anni scorsi per le precedenti edizioni del premio.

Nelle intenzioni di MINI e dell’Istituto Europeo di Design, il catalogo, oltre che uno strumento utile alla circolazione e al confronto delle idee sul tema dell’illuminazione urbana, è anche un preciso riconoscimento dell’impegno espresso da tutti i giovani professionisti (o futuri tali) che hanno partecipato al concorso.

MINI Design Award 2007.

I vincitori e le menzioni speciali

La giuria presieduta da Gillo Dorfles ha assegnato il 1° premio a Piter Perbellini, autore del progetto “W2 (Wireless square)”; il 2° premio ad Andrea Sanna per “Sesto senso”; il 3° premio a “Sentieri urbani” di Gabriele Adriano; Menzione Speciale per Federico Pezzini con il progetto “Chilometri puliti”.

Il Premio Università va all’Istituto Europeo di Design di Torino, per “Cross” di Marco Saul Marino; due le Menzioni Speciali: Gino Marsilio dell’Istituto Europeo di Design di Torino con “Pipidog” e Vincenza Guerriero della Facoltà di Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli con il progetto “Cityng”.

Al lordo di imposte, tasse e trattenute di legge, i premi sono così stabiliti: diecimila euro al primo, ottomila al secondo, cinquemila al terzo classificato; è inoltre prevista una borsa di studio del valore di seimila euro per l’università vincitrice che ha facoltà di assegnarla a uno degli studenti partecipanti al progetto ritenuto particolarmente meritevole. MINI garantisce anche un contributo spese di 500 euro per ciascun designer e di 1500 euro per ciascun ateneo partecipante.

 “I progetti presentati sono senz’altro interessanti – spiega Davide Rampello, presidente della Triennale di Milano e membro della giuria MINI Design Award – così opportunamente tesi a privilegiare soluzioni di comunicazione urbana che non si sovrappongano alla presenza, già fitta, di interventi e oggetti comunicativi. La tendenza è mettere al centro il linguaggio verbale insieme ad alcune soluzioni non ridondanti, così da rispettare l’identità storica e simbolica del contesto. È stata inoltre colta la necessità di rispondere a problemi quotidiani di cittadini e turisti, utilizzando un linguaggio sempre più multietnico, multireligioso e multiculturale. I progetti rappresentano un contributo perché la città diventi sempre più un luogo della tolleranza, nel quale ciascuno, rimanendo se stesso, possa dialogare con tutti gli altri.”

1° premio – W2 (Wireless square) di Piter Perbellini

Il designer immagina una nuova piazza dove socializzare sia col vicino sia col resto del mondo, coniugando la comunicazione slow con quella fast, il rapporto umano e il dialogo virtuale. W2  - ovvero Wireless square - è uno spazio pubblico dotato di antenna per la connessione senza fili a Internet. L’emissione del segnale, circoscritta a qualche decina di metri di raggio, crea uno spazio fisicamente delimitato, azzerandone paradossalmente i confini. La pavimentazione intorno alla stele è caratterizzata in senso tridimensionale da una serie di onde concentriche che, oltre ad alludere con la loro forma all’emissione delle onde radio, funzionano da sedute per gli utenti.

“Wireless square - ha detto Piter Perbellini, vincitore del MINI Design Award 2007 - è una ‘cabina telefonica’ collettiva, un totem per la diffusione wireless del segnale internet, un elemento che esprime e sintetizza quanto il concetto di comunicazione sia fondamentale all’interno del tessuto cittadino."
-La giuria

“Il lavoro dimostra qualità progettuale e particolare sensibilità nei riguardi del rapporto tra segni verticali, di carattere comunicativo, destinati all’orientamento urbano e una soluzione, di grande interesse, per quanto riguarda il piano orizzontale, soluzione che mimetizzandosi nel verde attraverso elementi ondulatori, offre una serie di sedute di grande comfort, come se fosse un piccolo anfiteatro all’aperto, senza creare ulteriori e disturbati interventi di arredo urbano.”

-Piter Perbellini. Profilo
Nato a Verona il 23 agosto 1977, si laurea in Disegno Industriale presso il Politecnico di Milano, dove collabora per un anno accademico come Cultore della Materia ai Corsi di Laboratorio di sperimentazione prototipi e di disegno industriale e ambientale. Ancora studente vince la Matsushita Light Design Competition 2001. Con lo studio Labodesign di Milano sviluppa tra l’altro una proposta di packaging per la Ferrero e cura l’allestimento di due mostre: “Titanio Cromie”, e “Luxury in Living”, mostra itinerante promossa dall’ICE. Attualmente collabora, occupandosi della progettazione e della direzione lavori di allestimento, a un esperimento molto interessante di “shop sharing” per “Sidecar Eventi”, un negozio a Milano che ogni 2-4 settimane cambierà marchio, merce venduta e di conseguenza allestimento e veste grafica. Con il progetto “C3” (in collaborazione con Alberto Benedetti) partecipa al concorso “Still Spaces. Seimetriquadridiquiete”, riceve una menzione d’onore e viene inserito tra i lavori raccolti dall’ADI in un volume dedicato ai giovani designer per il “Compasso d’Oro 2004”.

2° premio - Sesto senso di Andrea Sanna
Sesto senso propone di stimolare maggiormente l’udito e il tatto degli automobilisti, essendo la vista certamente il senso più utilizzato per muoversi in città. Ricorrendo al sistema braille e alle bande sonore, Andrea Sanna progetta una segnaletica orizzontale allo scopo di offrire numerose possibilità di codificazione sonora di segnali stradali. Percependo - attraverso il volante, i sedili e le ruote - le variazioni del fondo stradale, è possibile leggere la strada come se fosse un libro. In questo modo all’identità visiva della città si andrà a sommare una nuova identità sonora.

“Anche se il senso della vista ci sembra fondamentale per muoversi in città - ha spiegato Andrea Sanna a proposito del progetto -, non ci rendiamo conto che le sensazioni più preziose ci giungono spesso da altri recettori.” 

-La giuria

“È un progetto di grande sensibilità, etica ed estetica, in quanto, utilizzando l’alfabeto braille, disegna e costruisce, sui piani orizzontali della città, una serie di percorsi comunicativi e di segnali sonori urbani che vengono attivati attraverso il passaggio delle autovetture. Anche in questo caso, si privilegia, giustamente, l’orizzontalità rispetto alla verticalità, evitando così la presenza di altri corpi e volumi in città, già sommersa dalla giungla comunicativa.”

-Andrea Sanna. Profilo

Nato a Torino nel 1972, nel 1995 si diploma in Industrial Design presso l’Istituto Europeo di Design di Torino. Dal 1997 al 2005 è membro di Nucleo, gruppo nato nel ‘96 dall’incontro di alcuni studenti dello IED, che si rafforza nel ‘97 con la partecipazione di altre figure professionali diventando una realtà pienamente operativa. Struttura che opera interdisciplinarmente all'interno dei diversi settori dell’industrial design e della comunicazione, Nucleo partecipa nel 2004 al Seoul Consumer Goods Fair in Korea, con  i progetti Endless, Motochair  e Platform. Lo stesso anno Sanna tiene un workshop in collaborazione con Lotto Sport Italia per il progetto premiato “Scarpe ad usura decorativa” presso lo IUAV Facoltà di Design e Arti di Treviso. Attualmente lavora come consulente freelance, occupandosi di ideazione e progettazione di packaging nel settore profumeria e cosmetica.

3° premio - Sentieri urbani di Gabriele Adriano

Vivere la città in maniera slow o fast cambia la percezione di visione e lettura. A chi, come pedoni e ciclisti, la vive slow, Sentieri urbani regala nuove prospettive e originali segni ornamentali intervenendo graficamente su un segnale codificato e globale come le strisce pedonali. Senza però intaccarne la funzione né riducendone avvistabilità e visibilità, anzi aumentando l’aderenza degli pneumatici grazie alla riduzione della superficie bianca delle strisce. E offrendo anche un notevole colpo d’occhio nella vista dall’alto, come per esempio nelle fotografie satellitari di Google Earth.

“Disegnare tutto e accettare sempre la sfida che ogni cosa può essere progettata in maniera diversa e migliore…violare gli schemi, rimischiare le carte, inventare nuovi giochi e nuove regole affinché - ha spiegato Gabriele Adriano - tutto ciò che disegniamo sia unico, inconfondibile e più funzionale dell’esistente.” 
-La giuria

“La proposta si inserisce in un orizzonte progettuale nel quale vengono privilegiati i piani orizzontali rispetto a quelli verticali, sia per comunicare sia per decorare la città. In questo caso, individuando il luogo progettuale nel linguaggio, diffuso e riconosciuto delle strisce pedonali si propone una sorta di reinvenzione comunicativa, in modo tale da presentare soluzioni interessanti per gli aspetti funzionali e per la dimensione estetica del nostro vivere urbano.”

-Gabriele Adriano. Profilo

Torinese, classe 1971, Gabriele Adriano si laurea in Architettura presso il Politecnico di Torino, dove attualmente insegna Disegno Industriale. 

Con il nome ‘Adriano design’ firma insieme al fratello Davide, fin dagli anni dell’università, progetti di industrial e product design ottenendo numerosi riconoscimenti. Tra i più importanti: l’International Design Competition di Osaka 1995, il 9th Koizumi di Tokyo 1996, la selezione per l’ADI Design Index 2004 e 2006  e il Premio Young & Design. Membro dell’Osservatorio Territoriale ADI delegazione occidentale, partecipa a saloni quali Salone Internazionale del Mobile di Milano, Seoul Consumer Goods Fair in Korea, Tendence Ambiente Lifestyle a  Tokyo,  Ambiente a Francoforte, Maison&Objet di Parigi, 100%Design a Londra. Alcuni suoi progetti sono entrati in produzione per aziende come Foppapedretti, Scavolini, Carpigiani e Ferrero.

Premio Università – Istituto Europeo di Design di Torino

Cross di Marco Saul Marino

L’idea è di suddividere la città in varie zone e per ogni zona o quartiere realizzare una particolarissima mappa. Questa mappa è Cross: struttura in schiuma poliuretanica che è anche elemento di arredo urbano. Collocato nelle piazze dei quartieri li descrive e li identifica. Utile per orientarsi, è funzionale come seduta o come struttura ludica per i più piccoli. 

“Con Cross - ha commentato Marco Saul Marino, studente di IED Design Torino - la città non è più una gabbia di incroci, diventa una maglia gradevole con la quale entrare in confidenza sviluppando un nuovo tipo di approccio cognitivo.”

-La giuria

“Senz’altro interessante la proposta che, risolvendo un concreto problema di orientamento all’interno della città, offre una soluzione nel segno di un sistema di sedute, la cui superficie esterna non è altro che la pianta di una particolare zona urbana, dove è collocata questa sorta di poltrona pubblica. Mentre ci si riposa, è possibile comprendere sia dove siamo sia dove potremmo andare in un raggio d’azione raggiungibile: funzionalità e ironia per un oggetto di design di buon senso.” 

-Marco Saul Marino. Profilo

Nasce ad Ivrea il 12 dicembre 1983 e nel 2005 si diploma in Industrial Design presso l’Istituto Europeo di Design di Torino. Ha collaborato con l’azienda Seven. 

Menzione speciale – Chilometri puliti di Federico Pezzini (designer)

Quello di Federico Pezzini è un progetto promozionale per premiare chi utilizza i mezzi pubblici in città. Le distanze coperte a bordo si convertono in punti-premio raccolti dall’utente su una tessera personale. Per conoscere il saldo dei punti/chilometri basta inserire la tessera - che serve anche da carta ricaricabile per pagare la corsa o l’abbonamento - nelle apposite colonnine collocate presso stazioni e fermate. Simili a bilance, esse ‘pesano’ i chilometri invece dei chilogrammi. Il touch screen integrato consente di ottenere informazioni sulla promozione o di ordinare il premio sfogliando il catalogo virtuale.

“Prevale in me un animo razionalista - ha detto Federico Pezzini a proposito del suo lavoro - che mi fa prediligere l’ideazione e la progettazione di oggetti funzionali che coniughino al meglio design e ingegnerizzazione del prodotto, così come credo nella necessità di toccare con mano ciò che penso e progetto.”

-La giuria

“Il lavoro privilegia un aspetto di carattere ambientale, ovvero una sorta di invito a utilizzare i mezzi pubblici per muoversi in città, creando un sistema di immagine coordinata e di piccoli totem che dovrebbero fidelizzare coloro i quali privilegiano i chilometri ‘puliti’. È un progetto che mette al centro l’aspetto etico, offrendo però una soluzione interattiva e ludica, al problema dell’inquinamento.”

-Federico Pezzini. Profilo

Nato a Chiavenna (Sondrio) nel 1979, si laurea in Disegno Industriale presso la Facoltà di Design del Politecnico di Milano, specializzandosi in Product Design. Frequenta corsi universitari inerenti al design del prodotto tenuti da designer di fama internazionale, ricavandone utilissimi spunti ed esperienze che lo guidano nella realizzazione dei primi progetti personali. Collabora con alcuni studi di progettazione milanesi per la realizzazione di oggetti, complementi d’arredo, accessori per la persona, maquette, espositori e oggetti promozionali per diverse aziende, tra cui Sgrauso, Ariston e Mentadent. 

Menzione speciale – Istituto Europeo di Design di Torino 

Pipidog di Gino Marsilio

Pipidog è un palo in alluminio con funzione di toilette per cani. La forma, che ricorda un fusto d’albero, è un forte richiamo alla natura e al verde, mentre il basamento circolare - dotato di un efficace sistema igienizzante - ricorda la forma delle aiuole tradizionali. Negli spazi verdi, per le vie del quartiere, Pipidog è per i cani e i loro proprietari punto d’incontro e aggregazione. 

-La giuria

“Anche in questo caso, l’ironia gioca un ruolo fondamentale, rispetto a un problema diffuso di igiene, da un lato, e rispetto del mondo animale, dall’altro lato. Un albero in alluminio con la funzione di toilette per cani: potrebbe diventare un nuovo segno urbano che non disturba, anzi contribuisce a migliorare la nostra vita quotidiana insieme quella dei nostri amici a quattro zampe.”

-Gino Marsilio. Profilo

Nasce il 3 febbraio 1981 a Tolmezzo (Udine), nel 2005 si diploma in Industrial Design presso l’Istituto Europeo di Design di Torino. Attualmente collabora come responsabile della progettazione di nuovi prodotti con un’agenzia torinese di promozione e comunicazione. Sogna di aprire ‘un Agridesign, dove si faccia del buon design davanti a un buon bicchiere di vino’.

Menzione speciale – Seconda Università degli Studi di Napoli, 

Cityng di Vincenza Guerriero

Qual è il look and feel della nostra città? Cyting è un periodico dedicato ai trend metropolitani capace di raccontare la città con i suoi difetti e i suoi pregi, con i suoi luoghi, i suoi segni e metasegni. L’obiettivo è stimolare, con metodo maieutico, il lettore a cercare all’interno di sé, il proprio punto di vista sul mondo che ci circonda.

-La giuria

“Un vero e proprio progetto di immagine coordinata della città, declinato in tutte le sue parti, dal manuale alle piantine: un problema tipico di orientamento quotidiano. Un lavoro di qualità che offre alcune soluzioni interessanti per quanto riguarda una particolare produzione editoriale, specializzata nelle problematiche urbane.”

-Vincenza Guerriero. Profilo

Nata nel 1983 a Marcianise (Caserta), frequenta il corso di laurea in Disegno Industriale per la Moda presso la Facoltà di Architettura della Seconda Università degli Studi di Napoli. Ottiene la laurea con il massimo dei voti e dignità di pubblicazione. Attualmente è iscritta al primo anno del Corso di Laurea Specialistica in Disegno Industriale.

I designer e le scuole 

del MINI Design Award 2007  

I designer
Questi, in ordine alfabetico, i designer under 35 in concorso, la città nella quale operano e il titolo del progetto presentato:

Gabriele Adriano, Torino, “Sentieri urbani” - Mario Aloi, Milano, “Semioforo!” – Giuseppe Augugliaro, Roma, “Op” – Alessandra Baldereschi, Sesto S. Giovanni (Milano), “Identità colorate” – Marco Balduzzi, Bergamo, “Connubio” – Daniele Basso, Biella, “TOG” – Alessandro Busana, Padova, “Isolution” – Oscar Castro, Milano,  “Milano oasi energetico” - Marta Daza Fernandez, Milano, “Mifontanella” - Lorenzo De Bartolomeis, Milano, “MINI wi-fi sofà” - Salvatore Indriolo, Treviso, “CommuniGate” - Isabella Lovero, Milano, “ArtTag” - Francesco Mainardi, Milano/Barcellona, “Riflessioni urbane” – Simone Montanaro, Milano, “Urban display” - Eugenio Morini, Parma, “MINI_maxi city web” - Roberta Novelli, Alessandria, “Word gate” - Mariangela Pagano, Torino, “Geoskin” - Luca Papini, Milano, “Metromilan” - Piter Perbellini, Milano, “W2 (Wireless square)” – Federico Pezzini, Milano, “Chilometri puliti” - Francesco Pozzato, Milano, “CitizenArbor” - Paolo Proserpio, Milano, “InteractiveCityLogo”- Andrea Sanna, Asti, “Sesto senso” - Anna Tulisi, Napoli, “Da che parte è il mare?”.

Le scuole

Queste le università coinvolte, i docenti di riferimento per i loro studenti e i progetti presentati.

- Istituto Europeo di Design, IED Design Torino – Cesar Mendoza, direttore dell’Istituto.

“Cross” di Marco Saul Marino - “Center” di Cristiano Calzavarini - “Faccio un giro in città” di Mauro Amoruso – “Fosforo” di Alessandra Berra – “Flow” di Marco Cornaglia – “I volti della città” di Paolo Lugaro – “Pipidog” di Gino Marsilio – “Push-on” di Erika Torsello.

- Libera Università di Bolzano, Facoltà di Design e Arti – prof. Tim Braun, professore di Design del prodotto, arch. Roberto Gigliotti, professore di Interior and Exhibit Design.

“Città sonante” di Rosa Biörk Jonsdottir – “Fact driven spaces” di Leonard Monichi – “Fama” di Tini Amman – “Gully strike” di Franz Göttler – “Se (non) mi vuoi…” di Evelyn Weiss – “Spazio_libero” di Markus Kiermaier – “Sussurro urbano” di Julia Maltry, Tabea Glahs – “Talking benches” di Julia Maltry, Tabea Glahs – “Wünsch dir was!” di Christian Crusius.

- Seconda Università degli Studi di Napoli, Facoltà di Architettura L. Vanvitelli -prof.ssa Patrizia Ranzo, docente di Disegno Industriale.

“Cityng” di Vincenza Guerriero – “Mobilinurbani” di Beatrice Frettoloso – “Neomap” di Pasquale Converti.

- Istituto Superiore per le Industrie Artistiche (ISIA) di Urbino - prof. Alberto Marangoni, professore di Comunicazione di eventi complessi, prof. Alberto Bianda, prof. Paolo Jannuzzi professori di Sistemi Grafici 

“Mazzetta Mattone” di Marco Biagioni, Fabio Gioia, Elvira Pagliuca, Giulia Rizzini, Alessandro Tartaglia – “Modulo6” di Antonella Lorenzi, Manuela Madini, Alice Piazzi, Cinzia Quaglia, Alessio Romandini – “Segnaletica urbana” di Manuela Madini, Alessio Romandini, Alessandro Sartori, Margherita Vecchi, Diego Zappelli – “Settori cromatici” di Irene Boschi, Caterina Fattori, Roberta Paolucci, Gabriele Rosso, Silvio Spina.

La giuria presieduta da Gillo Dorfles. Profili 

La giuria del MINI Design Award è presieduta da Gillo Dorfles, critico d’arte e da Marco Saltalamacchia, già presidente e amministratore delegato BMW Group Italia oggi Senior Vice President della Regione Europa di BMW AG. Ne sono membri Daria Bignardi, giornalista, Michele De Lucchi, architetto e designer di fama internazionale, Carlo Forcolini, presidente dell’Associazione Disegno Industriale (ADI) e Davide Rampello, presidente della Triennale di Milano.

Gillo Dorfles, presidente

Nato a Trieste nel 1910, Gillo Dorfles è teorico, storico e critico d’arte, autore di innumerevoli saggi di estetica tradotti in tutto il mondo, fondatore, nel 1948, del Movimento di Arte Concreta con Monnet, Soldati e Munari. All’interno del Movimento ha rappresentato un cardine teoretico; già ordinario di estetica a Milano, Cagliari, Trieste. Oggi vive e lavora a Milano.

Marco Saltalamacchia, co-presidente

Nato a Roma il 13 luglio 1961, sposato con due figli, si è laureato in Scienze Statistiche ed Economiche presso l'Università degli Studi di Palermo e si è diplomato al Master in Business Administration alla Scuola di Direzione aziendale Luigi Bocconi di Milano. È stato presidente e amministratore delegato BMW Group Italia dal 19 settembre 2002 al 31 dicembre 2006. Dal 1° gennaio 2007 è Senior Vice President della Regione Europa di BMW AG.

Daria Bignardi

Nata a Ferrara, vive a Milano dal 1984. Giornalista professionista dal 1992, ha collaborato con varie testate tra le quali Chorus, Panorama, Anna, La Stampa. Nel 1991 ha cominciato a fare tv con Gad Lerner prima e Gianni Riotta poi a Milano Italia, Rai Tre. Dal 1995 al 2004 per Mediaset è stata conduttrice di rubriche letterarie (A tutto Volume e Lando), talk show (Tempi moderni e Corto Circuito) e reality show (Grande Fratello e La Fattoria). Dal 2002 al 2004 ha diretto il mensile Donna. Dal 2005 è a La7 con il talk show Le Invasioni Barbariche e da 12 anni ogni giovedì è su Radio DeeJay con La Mezz’ora Daria, programma di libri. Collabora con il settimanale Vanity Fair.

Michele De Lucchi

Nato nel 1951 a Ferrara, si è laureato in architettura a Firenze. Protagonista in movimenti come Cavart, Alchimia e Memphis, ha disegnato prodotti per Artemide, Dada Cucine, Kartell, Matsushita, Mauser, Poltrona Frau, Olivetti. Attento all’evoluzione dell’ambiente di lavoro ha sviluppato progetti sperimentali per Compaq Computers, Philips, Siemens, Vitra. Ha progettato edifici per uffici, ma anche per musei pubblici e privati. Ha curato allestimenti di mostre d’arte e di design e ricevuto numerosi premi internazionali. Nel 2000 è stato nominato Ufficiale della Repubblica Italiana. Ha uno studio a Milano e uno a Roma.

Carlo Forcolini

Nato a Como nel 1947, si diploma a Milano all’Accademia di Belle Arti di Brera nel 1969. Come imprenditore ha fondato Alias, Nemo e, più recentemente, OYlight. Come designer ha lavorato per Alias, Artemide, Cassina, De Padova, Futura, Gervasoni, Nemo, OYlight, Pomellato, e altri. I suoi lavori sono stati pubblicati sulle maggiori riviste internazionali e su libri di design. Ha partecipato a mostre collettive nazionali e internazionali e alcune personali. Dal 2001 è presidente dell’ADI, Associazione per il Disegno Industriale, ed è membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ADI per il Design Italiano.

Davide Rampello

Nato nel 1947 a Raffadali (Agrigento), è presidente della Triennale di Milano dal 2003; fondatore e presidente di Blue Klein & Petrus S.r.l., società di comunicazione e valorizzazione del territorio; docente di Arte Cinema e TV, eventi artistico-culturali e media e di Arte di massa alla Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM di Milano. È stato consulente di istituzioni nazionali e internazionali.
MINI Design Award. 

Bilancio dopo tre edizioni 
In tre edizioni il premio di design promosso da MINI con la collaborazione dell’Istituto Europeo di Design e la partecipazione dell’ADI ha interessato un centinaio di designer professionisti under 35 e 18 istituti di livello universitario. Nel 2005 in mostra c’erano rispettivamente 17 progetti a cura dei designer e 31 progetti a cura degli studenti, nel 2006 i progetti ‘professionali’ sono saliti a 25 e quelli universitari sono scesi a 13, mentre quest’anno si contano 24 progetti per ciascuna categoria. Come documentano i tre cataloghi pubblicati, le scuole che hanno aderito all’invito a concorrere sono state in tutto 15 (sei nel 2005, cinque nel 2006 e quattro nel 2007). In totale MINI Design Award ha raccolto in tre anni 134 progetti dedicati al tema “Il futuro della città: slow o fast?”. 

Colonetti: “Un osservatorio sul mercato delle idee e delle cose”

“Tutte le tre edizioni, 2005, 2006, 2007, del concorso MINI Design Award - commenta nel suo intervento in catalogo Aldo Colonetti, direttore scientifico Isituto Europeo di Design -, parlano con grande chiarezza di una nuova, più decisiva sensibilità da parte dei giovani designer e degli studenti, nei riguardi della cultura industriale. Il nostro Paese ha sempre avuto una visione, il più delle volte, solo strumentale dell’industria, mentre, la cultura industriale è un valore conoscitivo fondamentale per un paese. Esserne consapevoli non significa accettare passivamente quello che il sistema produttivo offre. Vuol dire, invece, parlare lo stesso linguaggio, perché solo così è possibile dialogare, criticare e perché no, non accettare alcune soluzioni indicando anche, contemporaneamente, le vie del miglioramento. È un valore fondamentale, è un segno di razionalità; esprime anche un atteggiamento etico, positivo, in relazione alle questioni sociali ed economiche di un grande paese. Il design non deve guardare solo a se stesso; esprime una serie di conoscenze, affronta il mondo reale, cercando non di plasmarlo a sua immagine e somiglianza, ma offrendo un ‘lessico all’industria’. I tempi sono maturi, le circostanze sono positive; credo che il progetto MINI Design Award, nei primi tre anni di vita, abbia dimostrato che siamo sulla buona strada. Il futuro è già qui; si tratta, per i prossimi anni, di individuare percorsi complementari in grado di parlare il linguaggio della consapevolezza, della responsabilità, senza rifiutare a priori l’unico modello che può migliorare il mondo: produrre nel segno del rispetto dell’uomo e del suo contesto. È una visione concreta, raggiungibile, a condizione che la si affronti con gli strumenti adatti. Il design è uno di questi.”
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